Ho sentito (17)

Ho sentito le mie lacrime cadere

su fango e pietre del mio cammino.

Le ho sentite tintinnare

come triste musica

per le mie sorde orecchie.

Ho sentito I’odore dei fiori

che accompagnava il mio passo incerto.
Li ho sentiti con loro odore acre e dolce
a inebriarmi di ricordi

per la mia mente persa.

Ho sentito il tonfo delle mie ginocchia
chine all’ultima dimora.

Le ho sentite battere la fredda terra

ora arida e impervia

per le ultime mie forze.

Ho sentito il rumore delle foglie

e lo shatter di rami.

Ho alzato lo sguardo

e ho vistole ali del mio angelo

salire, tra gli alberi, verso il cielo.
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